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IL COMUNE 
&>%, cBTLÒdL' i ' O l r i o x r i . 

P e r assecondare il desider io di molti ' 
le t tor i e : spec ia lmente di quella p a r t e 
(Itila aittcìdinauw.'- 'che passa ques ta ' 
s tagione fuo r i ' d i c i t tà , ap r i amo un ab­
bonamen to specia le pel t r i m e s t r e in" 
corso OTTOBRE t- DICEMBRE a l 
prezzo di 

1 " 3 L j i a ^ « © ' ; ' 5 . 
f o g l i a m o credere che la benevolenza 

del pubblico ci sa rà conserva ta , v is ta 
^a di l igenza con la qua le p rocu r i amo 
di mig l iorare l ' a n d a m e n t o del g io rna le , 
che i t r a t t a impor t an t i e sva r i a t i ' "ar-
. onlent i c i t tadini 1 - e pùbb l i ca nume­
rósissime corr i spondenze dal la P r o v i n ­
cia e dal Vene to , 

I le t tor i si s a r a n n o poi accor t i con 
quale esat tézza il COMUNE a t t inga le 
sue notizie d ' indole poli t ica • finanzia­
ria, a m min i s t r a t i va e, commercia le . 

F ra , . b reve po t remo pubb l i ca re ì no­
mi di nuovi co l labora tor i por mate ­
rie special i - ed incomine ie remo la 
pubblicazione di un romanzo interes­
santissimo esp res samen te • t r a d o t t o pòi 

, COMUNE. 

\ fifefeamaire-sento d a o g g i ai tsst-
t o D 5 c e m l t e i * é L . S . 

itti 
•tOir 

II movimenta già noto di alcuni Prefetti 
delle Provincie, non che; quello: che si .,ao-, 
nuviiia eli alcuni altri, hanno fatto ridestare 
là vóce della intenzione che ha il ministero 
di sciogliere la Camera e di.procedere fra 
uri paio di mesi, alle elezioni generali. : 

Non crediamo che in fatto dì voci diffuse 
I ve ne possa essere alcuna di-più infondata, 

o almeno di più prematura, 

Perchè il ministero dovrebbe fin d'ora 
i pensare ad un simile provvedimento? Quali 
I sono le ragioni che lo consigliano?. Inquali 
[condizioni dovrebbe adottarlo ? 

Noi non abbiamo in pronts alcuna risposta 

I da poter .dare ad una od,all'altra di;simili 
domande. 

APPENDICE W A' 

MiU POBTÀ 

C o m m e d i a i n u n A t t o 

. E . V E R C t i N S I N (1) 

Traduzione dal francese di A. Z. 

Tratta, dal Musée des Fdmilles dall'anno 1862. 

. (1) Questa- coromediola, inedita per il pub­
blico, nifi consacrala dagli applausi di qualche 
fàlon privilegiato,' si raccomanda da se stessa 
Pw l'originalità delle situazioni, là conveniènza 
•tei sentimenti,, e il brio delle parole è del dia-» 

Tutti potranno rappresentarla in famìglia, 
jcomé sono stati rappresentati i due primi pro-
l'wbi delio stesso autore:'-'Fanteria e Cavai-
verta elisogtii di Margherita. Alla Porla 
'vn\ dappertutto, né. siamo convinti, gli attési 
Recessi tipi fortunati, salons di Parigi, dovè 
madama tìaveaux,-Sabatier e il sig. lìiév^b' 

[questi 'graziosi"-maestri ilei genere, hanno fatte-
wplautiir'ò' tanto olà'niorosamentè la commèdia 
Mei sigi Vercousin", abbellita dalla stupenda 
"msi<!a d.el sig. Aristide, Higuardj il cònifiòéi" 
I™1',8 '.tanto melodico e brillante,del TeatroLì-
pco. So il giovine maestro pubblica, eoraé lo 
RPwiamtì,- là'jjoèMa'tì 'lii partitura di Alla 
Worla non mancheremo certo d'iiifoi'iiihrhò"j 

(l»ll?.°s!i'i lottorr . •' • • ' 

ér 
C.1; 

lei 
f-l!!. 

i 11 solo motivo che potrebbe indurre il' 
gabinetto ,a chiedere alla Corona lo sciogli-; 
mento della Camera e la facoltà di .-prece-', 
dere alle elezioni generali, sarebbe se- la ; 
Camera presente, al: sue riaprirsi, acco-i 
gliesse di mala voglia•• provvedimenti prèsi. 
rmora,daì?:g'abtoetto, e se -si-.;atf egglassè: 
ostilmente riguardo al programma .mini-' 
Btériale, •••••' ! 

Ora questo ci pare assai poco probabile: 
anzi siamo d'avviso chel i ministèro,'quando; 
abbia fatto una Completa esposizione'delle; 
sue,idee; cercando di scartare tut te le di-; 
scussioni che irritano, 'avrà l'. appoggiò di 
tutti coloro, che, senza considerazioni- par­
tigiane, ò senza riguardi retrospettivi' di 
chiesuole, sono "disposti a riconoscete il 
buon volere di uh gabinétto, il quàle.'chè'c'chè 
si vógjia dire, 'lia fa t to 'onore" finora''alla 
sua parola.- • ' '" ' 

Le veci di accordi fra gruppi e sotto-gruppi, 
specialmente fra una parte delia-deputa­
zione lombarda e piemontése, appena sorte, 
.sono prontamente sfumate, perla-leal tà dì 
uomini, che sono sempre disposti a! sacri­
fizio delle loro viste personali a v a n t a g g i o 
.dell'interesse generale. - Con ciò vogliamo 
alludere, alle manovre; che, da quanto di-
cevasì, erano state mésse in opera per at­
tirare nel gruppo zanardelliano-Crispino 
l 'onor. Giolitti, che peraltro ha subito di­
chiarato di non volerne-sapere. 

Speriamo che l* epoca di questi arzigogoli 
parlamentari sia chiusa, e che certe vanità 
rientrino nelle tenebre, ni'onde non avreb­
bero mai dovuto uscire. ' 

Il dispaccio eh© .attribuisce alla Francia 
l 'intenzione.di fare,.di Biserta un-porto e 
un arsenale diprim'ordine, non ci apprende 
còsa nuova. Gli uomini militari e tutti co­
loro che hanno fatto qualche studio sul­
l'avvenire del Mediterraneo, si erano im­
maginati che, l'occupazione di ' Tunisi a-
•vrebbe avuto per solo-obbiettiva quello di 
creare sulla costa d'Africa" un-punto strar 
tegico per controbilanciare la forza inglese 
a Malta e a Gibilterra. • ' • 

Però è notevole la fretta colla quale i 
francesi,cercano'di effettuare il loro disegno. 
Si direbbe che essi hanno il presentimento 
dell'avvenire, in forza' del quale fanno tutta 
il possibile per non'essere c8Iti.all'irhJ3>énsàta 

—«H*jg,~ 

ALLA FOBIA 

C O M M E D I A IN. U N . A T T O 

PERSONAGGI 
Rolando de Delaunay, artista, vent'otto anni 
Saììiazar, quarant'anni -'.. ; ! 

Un cocchiere 
Una signóra^ venticinque anni. (1) 

L'azione è a Parigi època nostra 
li teatro rappresenta una strada dell'isola 

S. Luigi, tu fondo'uh -gran portone per. car­
rozze, l'arco del quale sporga infuori e può 
far da coperto: à sihiutra un angolo formato 
dall' infelice allineaménto delle1 case. SOM le 
una antimeridiane ; un becco a gaz posto so­
pra, al pòrtone riEchiara là fecéna.'"iià-' strada 
è, in riparazione:''''''"' J!i t'dJ'i*"'*' ,i.tn 'tira-, li 

li NB. In una sala la decorazione può essere 
sostituita, da uria'pprta quiilùiiqtie,.V- t u W i l 
resto venir indibato' con' uà ariHuacib odr,av-

- . ' s q È ^ i , 
Una musica qualunque può essere suonata 

darante tutta la prima, scena, è vjiartè 'dèlia 
setònda fino a ehe.ja signóra gridai Cocci!»-
re! partito, . ..* ,,;;, ":: ,*•• ;:',i!: 

' il Vocehiere e la Signora . 
fAll'alzar della tela si sente il* rumore.d'una 

(1) Un solo attore, al bisogno, pud sostenére 
queste tre parti. 

'.Lettere'".'. Eruttali©'. 
(Corr. particolare del COMUNI!) 

; I '-Marna, -iO.' 
La malattia, economica, ohe da anni trava­

glia il paese, continua ad essere ìa preoòcu-
paziòne delle menti politiche che studiano per 
dare all'Italia prosperità e benessere, e .che 
intanto la vorrebbero liberata dalla crisi che 
la opprime, , • ;• 

•È una crisi persistente e maligna che non 
(ascia,vedere, segno alcuno di sensibile mi­
glioramento;'sebbene si abbia noll'-anno' un 
raccolto vistoso che vale tuttavia a tenere ih 
buone condizioni la gente dì campagna:- ;' 
,,Ma tale abbondautei,raoaolto,.;.se giova lo­

calmente, nqn : basta ancora-ad. influirò sulle 
sorti dell'economia generale, troppo''percossa 
e depauperata, dalle perdite Bancarie dei tempi 
.ultimi cìaMungo sciupio di' capitalo-m'alo ' im­
piegato, dalle speculazioni fallite. 

,Npn manca chi inooraggiscetat risvegliò/chi 
predica nuove iniziative di affari, di traillcì, 
d' imprese. 11 preiììcare è facile, ma, l'-agire 
ò difficile. E di ciò lagnavasi'la<Persev&fanzà 
giorni addietro, dicendo : « Passiamo- da spe­
rante senza confini a disperazioni senza mi­
tigazione. Siamo..stati- pei' un'.'p'Gzzo'nfìlla-pri-
ma disposizione d'animo ; siamo ora nella .se­
conda, I,'una n o n e meno pericolosadell' al-
tra. » 

E Io disperazioni senza mitigazione pur-trop-r 
pò continuano,, sebbene siavi del buono in vi­
sta e diano sufficiente, garanzia le economie 
che tendono ad allontanare il dubbio di nuo­
ve imposte, ' 

II; Popolo nomano è molto più ottimista 
della Perseveranza, ìargh8ggi& di' fiducia, ere -
deche, se c,ì (osse hi volontà di fare, il capitale 
non mancherebbe, e. che perciò da si- dove -fi­
nire tipi! iiue!!'.eccesso d'ispressiOfinMIità che 
ci tiene nell'inedia. E che il capitale non man­
chi, Io desume-dalloastato del risparmio,: sul 
che il Popolo scrive.: 

«Presso le.casse postali è in aumento co­
stante; da:84:milioiu e mezzo nel 1882siamò 
saliti a 310 milioni al fine del 1890, cifra mai 
toccata iti passato-, e, sebbene in proporzioni 
minori, il medesimo fatto si è verificato presso 
gli Istituti,.destinati a raccogliere il risparmio. 
Era di 1041 milioni nel 1882; superava i 1900 
milioni al 31 del .dicembre scorso.».-. 

Credo anch'io che il risparmio sia notevole 
e che con esso sì potrebbe l'are molto in ma­
teria di lavori e di traffici; ma nessuno osa 
toccarlo per darlo al movimento .economico, 
perchè manca la fede e teme cose peggiori 
che quelle .pel passato.. Iq comprendo, questo 
sacrò timore' e sono lontano dal dare- cerveK 
lòtici eccitamenti. 

carrozza,;'pòi una v,oce.' 'di donna, che grida 
ne momento ch'essa si ferina): Più in là, coc­
chiere, ' più in là. ',';' , ,,;,", | '-,, 

Cocc. » (compareudo). La signora comprende 
bene chenon sì può avanzare perchè la strada 
è in ristauro. Noi cadiamo inuno degli aBbel-
limenti,dì Parigli ,- -•-•/• ' , - • ; , i ' 

Sigtvóra-(entrando). Sta bene; fatami il 
piacere dì,tirar givi il mio baule (suona). 

Cocch. - (va e viene con un, grosso baule 
che depone 'vicinò1 al portone).' Ó'u'f!! iò'hòn 
sono 'c'erto un uomo'debole, né ammalato, ma 
tìaa vorrei portare quél bombonemo fino al 
nìiòvó"'iiffléiò (ìeT'-dazìb dì Parigi' (ride strepi­
tosamente). 

Là signora (dandogli un pezzo da Sfranchì 
ih oro). Prendete, pagatevi, e datemi il resto 
(suona di nuovo). 

Il cocchieFé (guardando a lungo nella sua 
borsa dì cuòio), II resto? ma io non ho nem­
meno un ' centesimo..'., e alle una antimeri­
diane i cambio valute sono coricati nell'isola 
di ' :S.'Luigi. ' '" " !'•"'.; !" ';'""' '*-,'' '. •'., 

li ' l a signóra - Va bene, tenetevi tutto, 
» II'Còcchìei'e'•' ( tri sé). Il cólpo 4-fattol (a 

voéà''àita'Ji'; i>razi«,. Vlamìna''nfìl1.'' " :" '' 
La signora"Si' (shohah'dò UiS'a terza volta). Mi 

si aprirà dtinque hnÌ;1yoltà? , ' " 
''iF'ìfocchieVe''13, LU'Sigh'orà'non suona abba­

stanza forte. Si direbbe quasi che ha paura 
di"svegliare ìl'poftìhàio.:;."Vuole''la' signora 
permettermi,:.''(tlra';còii forza'il campài|b}lp): 
Oh cosi!... questa volta sentirà.:. Servò, si­
gnora (esce). • -
-•"-!.' U". 1>. SCENA li 

(Là signora sola-'teiitando di spingere la 

Il Popolo Romano vuole coraggio, arditezza, 
e dice, che la/spìnta, devo venire dall' alto 
ossia dal governo. ' 

-Ci siamo. ' 
I liberisti vogliono tutto ^dall'iniziativa pri­

vata, ma questa non può muoversi quando si 
ha un regimo come il nostro, nel quale nulla 
sì può fare senza sentirò'la presenza del fisco, 
poi regolamento della carta bollata.. È inevi­
tabile'percià l'azione del governo per tutte 
qtièlie cose che riflettono l'eConòmia generale 
"è 'che influiscono sulla prevenzione e sdlla ric­
chezza del paese. 

Oliando dico l'azione del governò,.non, in­
tendo punto dire efie il governo dia quattrini 
o sì faccia esso medesimo industriale e traffi­
cante ; 'ttttt' il contrariò ; il governo non ha da 
spend'eré'un soldo mai, ma può ottenere l'ef­
fetto massimo, dando l'aiuto morale, protog-
gòrido lo speculatore, accordando favori e In­
dulgenze, concedendo esoneri sopra le lavora­
zioni incipiènti, che sono prova e' noli guada­
gno compiuto. Ma pur troppo questa' linea di 
Condotta, noi senso dì favorire il lavoro, non 
fu mai nel sistema governativo del trentennio 

io, periodo lungo che pur comprendo, molta 
>ià ili ministeri. Mutò l'orchestra, ma la 
ca, fu sempre quella,. 
uri lavoratóre audace si accinge ad una 

.[ria nuova ed incerta, non ha ancora 
;,-itn il primo chiòdo, non ha ancora data 
martellata, che già.il fisco gli salta ad-
i e vuole la sua quota, non per il guada­

gno fatto - che.non esiste - ma per il, capi­
tale òhe s'impiega. In tal modo il lavoro nò 
può vivere, nò può prosperare. Ma vivrà- e 
resterà ricchezza al paese, se il governo si 
atterrà ad altro mètodo ; al metodo cioè di 
proteggere tutte le manifestazioni del lavoro e 
della produzione. 

Si piango perche il capitalo non sì muovo 
e sta nascosto. E come può venir fuori so da 
ogni parte gli si fa guerra ? 

Se uh 'capftàhstà vuole.'a cagion-d'esempio, 
la concessione di, un .capale per. uso di indu­
strie, deve spendere e lavorare tre aiini pri -
ma di ottenere l'onoro di essere ascoltato! 

Conosco una società capitalista . che lavora 
da 8 anni pei' una concessione, sulla quale la 
burocrazia trova difficoltà nuove tutti i giorni 
sebbene i depositi siano fatti e tutto sia, .in 
regola, 

II governo adunque può togliere il paese 
dalle condizioni odierne di abbassamento, di 
mollezza^ d'inedia facendo quello che sopra è 
indicato e che consiste nel proteggere tutte 
le manifestazioni del lavoro è neh' accordare 
a tutte le iniziative favori, esoneri, conces­
sioni di beneficenza. ,;;o-..-

A miglior,tempo mi esprimerò e-con, più 
precisi'esèmpi. '"'.'."' 
-'--- ">•*" •' '" '' "; ; ' ' ' P. U Bi' '•' 

ultìn 
varii 
musi 

indù 
pimi' 
una. 
dossi 

porta;). Ma non'sente' ahcóra'i'1 (vuol suonare 
dijiuovò). Ebbene! nori c'è più' resistenza... 
Mail Campanello è rotto:..' Fu il mio coc­
chiere a rompere il campanello,.. .(Chiama). 
Oó'cchiere! cocchiere!..: (la carrozza s'allon­
tana ' è ; non . si ' sehtè più).. Partito ! mio' 6ìo, 
che'devo fare ? Ahi io batto! Il martello è 

[fermato (còh rabbia). Oiò'dpveva essere....'Ma 
allóra non ho' filtro modo, di entrare in casa 
mia. Eccomi1 sola, di notte, in una strada de­
serta. È una cosa épavèhtevoléi se passasse 
almeno ' ù'nh guardia' notturna,. Ne ho incòu-

l.trate'tànts'luhgo il bastióne; ma in questo, 
quartiere isolato nemmeno una;., preferiscono 
i siti frequentati l:.. (ascoltando un rumore 
lontano). S e n t o n o passo sospetto, un passo 
d'uomo triste.:. Egli viene; no, passa, è pas­
sato-, . Ah io tremo tutta! 

Una voce che canta a qualche distanza, l'a­
ria delle nozze di Giannina. Al diavolo l'imer 
neo! . . . v L . )• -, 

L'tt signora-Eccone un altro... un altro 
malfattóre, non v'ha dubbio. Egli canta, per; 
irigatìnhrmi suilesue intenzioni... eccolo,. ..spn. 
morta:., (si rifugia nell'angolo a sinistra),. •-: 
•" '"• ' v ' ' ' ' ' - ' ' 'SCENA' ni'''" ,,"':"'!'.. 

O r l a n d o e l a P i g n o r a 
(Orlando comparisce portando uà paletot il 

collo del quale e alzato, Ha avvolto il, collo 
in un : fazzoletto di seta, tiene il zigarò in 
bocca, ha guanti bianchi ed= un bastone). 

;Orl. -, (non, vedandoidapprinia ÉHe.Hfbaule) 
(tra so).; Un'baulealla.mìa',porta!'deve;'essòrs 
mio (vedendo la sìgnora')u Una signora ialla 
porta di.casa mia.,.'.dave essere,,.. Ah! no (a 
voce alta).. Signora... -

I rimedi contro i'esporffeiOBé 
degli spo?zati d'argenta, , 

(Dalla Gazzetta Piemontése) 
« Parecchi giornali, hanno Intrapreso una 

campagna . contro gl'incettatori ed esporta­
tori dì spezzati d'argento. Alcuni dicono per­
chè nèh affiggete i nomi dì costoro in unal-
bum a tute le stazioni. ferroviarie, corno si 
fece in Francia quando, dovendosi pagare.I'iti.-
dennìtà alla Germania, era incominciata l'in? 
èòttà e l'esportazione dell'oro? E altri dicono.: 
il governo sa benissimo .dove questa--specula.-
ziohe sull'argento si facciata modo più.ardito 
e conosce i nomi, di coloro che la fanno : per­
chè non.provveda a che le Autorità giudizia­
rie procedano in loro confronto ? ... . ...,.,, 

Andiamo adagiò : non solo non bisogna, esa­
gerare, Ma non bisogna pretendere dalla, legg§ 
quello che la légge non può, dare. D'accordò 
che la speculazione in parola sia, corno,anti­
patriottica, somniamènto immoraìo. e d'accorr 
do che il Governo abbia il diritto di combat­
terla come e quanto può. Ma ci sono pel « 
come» e pel M quanto • dei limiti oltre a cui 
non è' lecito andare. La speculazione sugli 
spezzati d'arg-ictovnon ò la sola dello specu­
lazioni ohe tutto giorno si t'aiutò e. che il senso 
morale condanna. 0 , per esempio, ^quando, 
giovandosi del prezzo accresciuto sul' mercato 
di una data mercé,;! venditori di questa lo 
applicano alla merce immagazzinata a condi­
zioni di listino senza paragono più favorevoli? 
E quando, per li-vantaggio dì maggior prezzo, 
sì esportano prodotti di cui anche il consumo 
paesano ha bisogno ? Dal punto di vista del 
patriottismo e della morale non sono-' anche 
queste speculazioni illecite? Ebbene: a ohi è 
mai Tenuto in mente che si possano e si deb­
bano impedire? -; 

L'argènto è una merce, un prodotto còme 
qualunque altro prodotto, come qualunque al­
tra merce. Ed è materialmenteve legalmente,-
sa non-'moralmente,-lecito dì speculare su di 
esso comi si specula sul. grano,, sul bestiame, -
su tutto. Anzi, a guardar bene, l'argento, in 
quanto raffigurato a danaro, e in coiidizìoni 
più sfavorevoli/a quésto riguardo, di qualun­
que altra merce; tanto è Vero che îl Go­
verno può cercar di renderne più dlllcile od 
impossibile l'esportazione ìadiretta'mehte, ag-
gi'avainlo • «i. come ha l'atto — lo 'tariffe di" 
trasporto; ma non può proibirla diróttamente 
mentre può puro chiudere in modo assoluto, 
le barriere dei contini a qualunque'altro 
prodotto. " .'>.--" < 

Noi, adunque, condanniamo come aritipa-, 
triotticare, per conseguenza, immorale questa, 

ispectiteiorie 'siigli" spezzati' bianchi, ma nòia 
approviamo chb 'si ddtfltfhdinó' cóntro gli spe^. 

La-signora - (spà,vehtà'taè'ÒB'ì''ehdd^li'lasua 
borsa). Ecco la mia borsa, signor ladro, ma 
lasciatemi la vita..'.: : " ' ' ; ' ' 

-Ori. - (sorpreso), Pèrdono, signora, io non 
sono... sono; un'artista. 

La signora -- Ab*! grazie, signore 
; Orl.:~:Non c'è1 !di che, signara; è per mia 
tuclìnazione che preferisco l'arte mia a quella 
Iche tanto: generosamente mi attribuito., 
i La signora —AS ! perdonatemi, signore; ma 
lavevo perduta la-testa. -: " ' 
i ; Ori; - V i avrèhbeìtòrse quàlcheduho offéso, 
(signora? (agitai! èuèbàstone).' 
ì -. fia signora - No, ;o signore. Ècco la dete­
stabile avventura, dì cui sòn vittima: arrivo 
jda viaggio, e il mio portinaio, che ha l'orec­
chio duro come... 
! Ori. > Dite: come il mìo, 'signore: vi sfido 
a trovarti un miglior termine 'di paragone. 
Ieri- ho dovuto suonare ventitré vòlte prima èi, 
fermi, aprire...."Vediamo;'sé oggi... (Va'pep 
suonare). ,i "V 
' , La itìignora - Voi'abitate dunque in quésta 
Casa? • olili ,,,,..--.--:.: •),«- -r- • • '. . • 

Ori. - S i , madama, al quinto piano; è UH-
pocovalto... mai-.'laì'famigUa'crèsce' molto.., -, 
i La signora - Allora siete voi, signóre, che 
pgniisqra»! verso'iaiMzanotte,'"'prendete'ii, vb*„ 
Stro violoncello1 e -fattf'-trehiare"tutto là''casa 
jiottoU vostro arco magico,- ma;'.', (esita), •.'-'.' 
i Ori..-Incomodo, a tai 'ora." ' '. 
1 La signora wOhtio^iion ho detto.J 

OrJ. lljVì,,aiBto,isignora..*!':Perdono, ma sa­
reste forse ve; che -jp'afta, «eguito agi vo­
stro piano una seri9„à*i,.sca,le fl.jdiipserojzi, me"-
todo Kàlbrenne!, a quhnto.'mì,'gèinbrs?, ,.-,,;,; 



culatori procedimenti giudiziari o liste di pro­
scrizioni e A' infamia". 

11 criterio da cui s'inspira questa campagna 
dovrebbe, por essere, giusto, potersi applicare 
a tutte ié azioni non illegali e pure immorali ; 
ma a ehi vorrebbe ma! in mento una cosa 
simile? • i -, .•] : ,'. , 

Del resto, come rimedio alla fuga dell'ar­
gento, il mezzo noir sarebbe'neanche serio; 
tanto e vero ohe non si chiude con provve­
dimenti governativi una via che la' specula­
zione non ne apra un'altra; e si può credere, 
a priori che sia più ricca di espedienti delu­
sori! la speculazione che non sia ricco di 
espedienti proibitivi il Governo. 

Il guaio è nelle condizioni economiche dol 
Paese; sono queste che, come hanno fattoi 
scappar l'oro, rendono ora possibile una in­
cetta e una esportazióne rimuneratriei del­
l'argento. Prima che, su questo, avvenga un 
commercio fra l'intorno e l'estero, bisogna 
cha avvenga un commerciò all'interno. 

Ora, di che cosa può mai trar partito il 
secondo, se non appuntò della differenza ohe 
le condizioni economiche producono fra il va­
lore di questa moneta e quello della moneta 
anche peggioro che la sostituisce? 

Ammettiamo pure la condanna in blocco 
dell'immortalità speculatrice ; ma, per carità, 
non mettiamoci in testa che quando siasi col­
pito l'effètto sparisca la causa.' Dal fatto che 
una esportazione rimuneratrice degli spezzati 
argentei sia possibile non dobbiamo trarre che 
una conferma del bisogno di fare qualunque 
sforzo, per quanto energico, affinchè sparisca 
la condizione di cose in cui, per legge '_ triste 
ina inevitabile,"può prodursi un fenomeno cosi 
doloroso. È grave, certo, che questi antipa-
triotti siano; ma ciò eh' ò molto più grave si è 
che l'esaurimento del paese rende possibile la 
loro industria. » 

f PROCESSI PENALI 

legiato per gli addetti al Foro,.con che ve­
stano la toga, e,da guasto forse nacque l'uso 
di destinare posti speciali a coloro chejsi pre­
sentano con un biglietto che suole rilasciarsi 
dal presidente. 

« Questo uso degenera in abuso. Non ne 
profittano lo funzioni giudiziarie,, anzi vi sca­
pitano ben sovente nella solennità e nella se­
rietà; le udienze, scambiate in spettacoli di 
curiosità malsana, sono, per altra conseguen­
za, causa non ultima dì distrazioni, di fuor­
viamene e di prolungamento dei dibattimenti. 

« già pure ohe ai presidenti debba essere 
lasciato il mezzo di provvedere, in casi ec­
cezionali, alla presenza di certe persone,; ma 
anzitutto la sala delle udienze non dove mal 
esser» affollata in modo da impedire l'azione 
dell'autorità del Presidente; quello poi che 
può riuscire contrario alla vera pubblicità, e 
non autorizzato da alcuna prescrizione di leg­
ge, è la normala destinazione di posti privile­
giati, sopratutto l'ammissione di persone alle 
quali o la ragione del sesso o la condizione 
sociale dovrebbero piuttosto consigliare di a-
stenorseno, anziché far nascere il morboso de­
siderio di assistere ai dibattimenti penali. 

«Confido che i signori presidenti vorranno 
penetrarsi di queste considerazioni e provve­
dere a che, so non immediatamente, almeno a 
poco a poco, si procuri che nessun posto spe­
ciale venga assegnato per motivo che non ab­
bia stretta attinenza con lo scopo del dibatti­
mento e che non sia nello stesso tempo con­
sentaneo alla imparzialità della giustizia. 

« Tutte le accennate avvertenze sono al certo 
in. gran parte superflue, perchè si deve, fare 
assegnamento, e sulla prudenza dei magistrati 
e sulla lealtà del concorso che i difensori pre­
stano all'azione della giustizia ; ma il Ministe­
ro, in ossequio agli eccitamenti ricevuti ed ai 
precedenti sovracitatì, crede„di richiamarli al­
l'attenzione di tutte le autorità tanto del pub­
blico Ministero quanto della Magistratura giu­
dicante. 

« 77 Ministro : L. FERRARIS ». 

L'onor. Guardasigilli, ha indirizzato alle au­
torità giudiziario la seguente circolare: 

«Roma, 5 ottobre. 
«Il prolungarsi, senza necessità, dei dibat­

timenti penali, è causa di danni, che, salve 
e,garanzie delia leggo e la severa imparzia­
lità della giustizia, occorre evitare od atte­
nuare. ., - , 

« Facendo seguito ad altre circolari di. que­
sto Ministero sorge ora la opportunità di fare 
alcune avvertenze. r • •• 

« La prima è suggerita dalla disposizione 
dell'articolo 385 del Codice di, procedura pe­
nale, che indica la norma con cui possono ri­
dursi le liste dei testimoni che l'imputato oo" 
accusato e'la .parte, civile intendano di far 
sentire. Esaminando il prospetto riassuntivo 
delle' spese di giustizia liquidate dalle autorità 
giudiziarie nei primi nove mesi del decorso 
esercizio finanziario, e facendo il confronto 
con quelle liquidate nello stesso periodo di 
tempo del precedente esercizio 1889-90, si ha 
che in detto ultimo periodo, i testimoni chia­
mati ai dibattimenti ad istanza del P. M. e. 
dèlia difesa aumentarono in complesso di lire 
17,355, con una maggiore spesa_, per |l'erario 
di circa L. 158,000, o che le indennità corri­
sposte ai periti portarono un aumento di spesa 
dì,'oltre lire 32,000. L'aumento non;necessario 
nel numero dei testimoni o dei periti conduce 
a .maggior duratacene udienze e delle sessioni. 
.'•jiiAlla disposizione contenuta nell'accennato 

articolò si collega quella dell'art. [281, n. 4, 
dello stesso Codice, [ohe prescrive le jiorme 
con cui sì.debbono esaurire gli incidenti sol­
levati dalle parti; fra le quali norme è certa­
mente da intendersi compresa quella di invi­
tare chi fa la instanza a formularla in iscrit­
to, onda sia inserita nel .verbale.d'udienza,.:e 
se ne possa meglio rilevare la importanza/ed 
evitarne talvolta la proposta. 

«Oltreché, quando trattisi,di istanza della 
parte civile, è da avvertirsi la disposizione re­
lativa al previo deposito di una congrua; som­
ma in danaro, che. corrisponda precisamente 
a quella che può presumersi necessaria per le 
spese.degli atti a farsi a sua istanza (art. 562 
e 565 Cori. proc. pan.);, salvo, il solo caso di 
3i giustificata indigenza). 

« Un'altra causa che indirettamente influisce 
sulla durata dei dibattimenti, e che in Ogni 
modo già fu materia di assennate osservazioni 
di.un onorevole mio Predecessore, è l'abuso 
introdottisi di una pubblicità privilegiata delle 
udienze. 

«Vi sono due principii, l'uno di sostanza, 
«l'altro di disciplina: ambedue insieme corri­

spondenti allo, stesso,, scopo: Jpubblicità delle 
udienza e podestà del presidente nel.regolarli 
e dlrioerle^ . . . . . . . . -

«Ma la pubblicità è una garanzia in quanto 
alia possibilità dj accessione di tutti: però essa 
nrn importa ohe nelle sale destinate ai dibat­
timenti debba introdursi, chiunque il voglia, 
quando anche esse siano;,gla affollate, e possa 
un ulteriore, aggiomeramento, dì persone os 
sere, cagione' d'inconvenienti; à questo deve e 
può in. tanti modi provvedere l'autorità disci­
plinare del presidente. 

«Presso altre nazioni vi è un posto privi-

CÀPITANI PROMOSSI 

I risultati precisi degli esami dei capitani 
per la promozione a scelta sono questi: esa­
minati 59; idonei 38; ammessi a ripetere l'e­
same 10; esclusi definitivamente 11. 

Noto! che degl 8 concorrenti che non ave­
vano frequentato o non avevano compiuto il 
còrso della scuola dì. guerra, 4 hanno supe­
rato la pròva ottenendo l'idoneità, mentre 17 
che avevano '.compiuto ii corso suddetto sono 
stati, esclusi dall'avanzamento" a scelta. . 

Un furiere del 2r Artiglieria 
che insegna una buona economia 

La Libertà di Piacenza scrive : 
« Il sig. Gasparetti Lodovico, furiere mag­

giore nel 21" reggiménto artiglieria qui di 
stanza ha avuto una felicissima idea. 

Si sa che le scatole per la carne in conser­
va, che dìstribuiconsi ai soldati, sono inter­
namente rivestite di stagno. Perchè, - si disse 
il signor Gasparetti- tutto quello stagno deve 
andar perduto ? 

Raccolse alcune scatole ; ne levò lo stagna, 
lo fuse facendone.delle verghe e.... foce'dei 
calcoli. 

Da suoi calcoli trovò, che sommata là quan­
tità di stagno che può raccogliersi dalle sca­
tolette che consuma annualmente un reggi­
mento dando allo stagno il color venale di 
commercio, si può avere un ricavato tanto da 
pagare tutta la legna che, per cuocere il ran­
cio dei soldati spende annualmente ogni reg­
gimento. 
" I siici stùdi il signor Ganparetti comiinicò 
ai superiori, clje trovandoli fondati, vollero 
esperimentàrne la bontà. E- la prova la fece­
ro il 43' regg. fanteria ed il 4 genio. 

Gii esperimenti furono soddisfacentissimi e 
comprovarono esatti i calcoli del bravo furiere 
«1 attuabilissima l'Idea sua. 
; Encomiato dai superiori, questi riferirono la. 
jcos'a al Ministero delia Guerra, il quale ordinò 
pròve e controprove, e si convinse della bon­
tà od utilità del suggerimento dello studioso 
giovane. 
| E quale attestato della propria soddisfazione 
il Ministro inviava al sig. Gasparetti il bre­
vetto di privativa, accompagnato da una lusin­
ghiera lettera e da un mandato di pagamento 
di una ben meritata gratificazione. 
| E noi ohe abbiamo il piacere di essere j 
pi-imi a far conoscere il giovevole ritrovo del 
Big. Gasparetti, che tanta economia, una volta 
adottato, arrecherà nelle spete dei reggimen­
ti, ci congratuliamo di cuore collo studiose ed 
intelligente giovane».. , ' 

| Gronaea jM'-O&egno 
! Koina, 11. *v pellegrino espulso."*— Il 
pellegrino Dreuse è espulso dall'Italia; fu 
aocompagnato al confine. 

— Carni suine..— Il Governo nostro ha 
.dato i potori occorrenti all'incaricato d'affari 
n Washington, per regolare la questione della 

abolizione del divieto déìl'ìmportazìorie delle 
carni suine in Italia. -. -

•* Cornimi e provinoti «• Si stadia al Mi-, 
nistero del tesoro una logge sul eredito coi; 
munale e provinciale, nell'intento di agevolare 
ai Comuni e aliò Provincie 11 credito, coordi­
nandolo con l'Istituto della Cassa depositi e 
prestiti. 

Milano, 11. — Pei" quest'oggi è annunciato 
l'arrivo a Milano del marchese di Budini,"'Il 
presidente del Consiglio, che viene a Milano 
per conferire con S. M. il Re molto probabil­
mente s'incontrerà col .gran cancelliere russo, 
conto Giers. . 

— Corse di San Siro. •=• Oggi il Re si recò 
alle corse all'Ippodromo di San Siro, dove in­
tervennero,pure,la Regina, la duchessa di Ge­
nova, e il duca d'Aosta. 

All'arrivo e alla partenza ì sovrani e i prìn­
cipi furono salutati da calorosi applàusi. 

Genova, 11. — Uccisione. — Giungo no­
tizia da S. Remo che, nel vicino comune di 
Dolceacqua avvenne'ierl.un triste fatto dì san­
gue, ohe turbò la quiete di questi buoni vil­
lici. Un contadino, venuto a diverbio con una 
nuora per questioni d'interesse, acceso di sde­
gno, vibrava un colpo di bastone alla testa 
della disgraziata, lasciandola all'istante cada­
vere. L'attore di questo dramma ha 90 anni 
ed ha sempre tenuto una condotta irreprensi­
bile sotto ogni rapporto. 

Spezia, 11. '— Marina Militare. — Nella 
entrante settimana verranno fatti nuovi espe­
rimenti alla Spezia col petrolio impiegato come 
combustibile invece del carbone. 

Gli esperimenti si faranno sulle corazzate 
Lepanto e Dandolo e sopra un ariete torpe­
diniere. 

Ancona, 11. = Funerali. — Nella chiesa 
dìSampriano furono ieri tenute solenni esequie 
per il cap. Ferroni a gli altri anconitani che 
restarono vittime1 nel naufragio del [piroscafo 
Taormina. 
. Vi assisteva numeroso pubblico. • 

Brindisi, 11. — Investimento di treni. = 
Il (treno celere della «Peninsular Sexpress» 
che doveva arrivare qui alle quattro pomeri­
diane, investiva alla stazione di Carovìgnoun 
treno facoltativo di merci. 

11 treno proveniva da. datate,- 6d aveva 55 
viaggiatori. -

Dicesi che rimase ferita soltanto una signora. 
Molto danneggiato il materiale. 
Pavia, IO. — Scrivono da Voghera che il 

capo-frenatore Bruno Giuseppe, mentre tro-
vavasi sul treno 1401, volendo attraversare 
una colonna di carri ih manovra, venne preso 
fra t repulsóri òhe lo. resero cadavere al­
l'istante. 

—- L'illustre autore tjiulio Barrili terrà una 
pubblica conferenza domenica 11 corrente, in 
Costeggio, nel teatro Sociale,.inaugurandosi la 
bandiera di quella Società femminile di mutuo 
soccorso. 

C I \ O N A C A V E N E T A 

CORSE DI SANDRIGO 

Togliamo A&W Adriatico: 
La giornata non poteva essere più splendida 

ed il concorso fu numerosissimo. 
Nella corsa Dilettanti vinse il primo premio 

SperónéÙa di'fardelli; venne secondò Bon' 
dèlio III di Lorenti e terzo FultOn di Pe-
drazza. ' • 

Intereressantissima riuscì la corsa in par­
tita obbligata (premio Sandrigo) nella quale 
vinsero il primo premio Gruppo del bar. Rug-
geri, il secondo Briosa dalla Società Antenore 
e Messalina del bar. Ruggeri. 

nostra scuola jhilitara a fu assùnto alla dire* 
zlone delle'scuole ginnasiali, in luogo de! cav. 
dott. Pietrogrande dimissionario. % 

Al simpatico e geniale poeta; all'indefesso 
studioso - che speriamo presto poter conoscere 
di persona come già bene lo cononosciamo di 
fama - sincere congratulazioni e 1' augurio di 
sempre più splendidi e lusinghieri successi. 

• ' • 
Piove, 12. <=• {Effe) — Siamo alla vigilia 

della riaportura delle Scuole, e anche que­
st'anno non se ne parla della distribuzione dei 
premi che un,ordine intempestivo la volle da 
un biennio sospesa, adducendo per attenuante, 
l'economia, e che nel corso delle lezioni, agli 
alunni più meritevoli, verrebbero invece con­
segnati attestati e doni in libri (?) ; — prova 
questa che non ottenne un frutto maggioro, 
ed. i risultati finali, pur troppo, lo hanno di­
mostrato'. 

Più volte fu messa in campo l'odierna que­
stione, che, per quanto fosse giustamente dì-
bàttuta dai Capi-famiglia," fu, non sappiamo con, 
quanto raziocinio, osteggiata continuamente 
dai Municipio. 

Per duecento Uro più, duecento lire meno, 
Piove non sarebbe costretto a sovrapposta. 

La dispensa dei premi è, a nostro avviso, 
una i festa che incoraggia l'alunno resosi me­
ritevole del premio, a serve di emulazione a 
quello invece che per negligenza od altre cir­
costanze non ha potuto conseguirlo ; = potè 
anche una soddisfazione pei genitori, a do-: 
yrebbe esserlo anche per quel maestri che, 
sicuri di aver fatto il proprio dovere, vedono 
coronate, con quelle dei discepoli, anche le 
loro fatiche. 

*'* 
Camposampiei'O, 11. — (A.S). Più volta 

parecchi giornali didattici e anche politici si 
sono lamentati ed hanno deplorato la,, meschi-
nissìma pensione che viene liquidata ai mae­
stri primari dopo 25 anni almeno di servizio, 
ed hanno fatto bene ; anzi sarebbe necessario 
che tutti prendessero a cuore questa Pia Isti­
tuzione (che ha il capitale dì circa 33 milioni 
di lire) perchè la'si facesse funzionare un po' 
maglio,. 

Le pensioni che si sono liquidatefin qui so­
no state addirittura una derisione, un insulto 
bello e buono, ed hanno avvitito tutti coloro 
che sono stati costretti:di accettarle. 

Ecco un caso pratico di recente data '• 
La signora Badinelli Adele, ved, Zanon, fu 

Giov. Batt., insegnò per ben 25 anni nel Co­
mune di Vigenza* (Padova) ed il suo stipendio 
medio dell'ultimo quinquennio fu diL. 460.11. 
Ora ella per motivi di salute ha domandato la 
pensione, che ha ottenuto dopo una serie di 
pratiche interminabili, in L. 71.01 all'anno. 

Dinanzi a questi fatti che non si possono 
smentire, io domando se. è possibile andare a-
vanti di questo passo, oppure se sarebbe me­
glio sopprimere addirittura anche il Munte 
Pensioni, il quale col patrimonio che ha al 
presente (circa 33 milioni) e colle quote che 
riscuote dai maestri, dai Comuni, dalle Pro­
vincie è dallo stesso . erario dovrebbe essere 
ormai in caso di conferire pensioni un po' più 
umane, 

La stampa si occupi tutta dì sì vitale argo­
mento e farà opera altamente filantropica. 

pera - Morcordl-14 riposo - Giovedì 15 opera 
- Venerdì 16 riposo - Sabato 17 òpera '•. Do­
menica 18 opera. L'IMPRESA. 

CRI PRC 0NACAJ_ELLAJR0VIHCIA 
(NOSTRA CORRISPONDENZA) 

Castelbaldo, IO. •— Ieri mattina avven­
ne ini fatto che ha messo nella massima co­
sternazione questi insegnanti elementari ed 
ha prodotto una vara^ sensazione dolorosa ne­
gli abitanti di quésto comune. 

Erano la 11 ore e al solito, la campanella!, 
del caseggiato scolastico dava 1 tocchi' polla 
ricreazione. . • j ..,• 

Un alunno della 2 classe Soliman Alessandro 
di Angelo, di circa otto anni, scendeva le scale 
per recarsi a giuocare coi suoi, compagni in 
cortile. _ ,. ,-.. • 

Non si sa se siasi messola cavalcioni sulla 
ringhiera ..della scala, o se correndo, abbia per­
duto 1'equilibrio, fa,ttó,ò ci)o an<iò a battere 
il capo con tanta-fopja sul penultimo scalino, 
da .fratturarsi l'.Ossp.. parietale destro, , 

Ci vollero non pòche cure por.farlo richia­
mare in yit% e | anche oggi versa iu , grave 
pericolo., 

Stassera. fu qui il R. Pretore di Montagnana 
p6r;.-fiònstatarei]la, verità, del fatto. 

Vi,',terrò informati. 

Este , 11. — [Carminati) « v i annuncio 
con piacere che il prof. Corrado Zacchetti già 
.direttore del Ginnasio di Fivizzano fu nomi­
nato titolare di lettere italiane presso questa 

Altichiero,12. — Feste di Alfichiero. — 
(B.O.). La sagra che ieri ebbe luogo a Croce 
di Altiehiero fu davvero una dì quelle feste 
divertenti che fanno passar bene la giornata 
alla gente che vi accorre. 

Bella ed interessante fu da salita all'albero 
della cuccagna; essa fu invero una cuccagna 
di difficile conquista e costò non poca fatica 
ai giovanotti che vollero conquistarla. Benissi­
mo riuscì l'ascensione dei palloni, egregiamente 
i fuochi d'artificio, e assai bellina fu l'illumi­
nazione fantastica che si fece lungo il tratto 
dì strada prospiciente al centro della sagra. 

La musica di Ponte di Brenta suonò benis­
simo fino a sera inoltrata' rallegrando con uno 
scelto programma'la'grande massa di gente 
che vi accorse. 

Si partì1 davvéro soddisfatti da quel'luogo, 
in altri giorni monotono e ieri pien di vita e 
d'allegria, e non si potè a meno di provare un 
senso di ammirazione e tributare una sentita 
parola di lode, agi! egregi giovanotti dol comi­
tato, che lavorando indefessamente seppero 
preparare agli accorsi un vero e completo di­
vertimento. ' . . . . ' : ... . 

Una infinità poi di armoniche, mille coppie 
di ballerini, baracche di frutta, erbaggi, dolci; 
ecc. ecc. 
, Quante.e quante belle fanciulle potei vedere 
e con asso lare; uni valzer, che belle brune, 
insomma una festa genìalel 

Colla corsa poi del tram del signor Fai, al­
legri come pasque, -abbiamo fatto ritorno nella, 
sepolcrale Padova:'1 ' i ,;<'..•'' 

Strada facendo potemmo [assistere 'a ujià 
scena comica fra due giocatori' di pafie che 
vennero a diverbio sul 'nùmero 'dai'.'.punti. 

Quattro cinque spintoni ed "uno a gambe 
levate. rt ". "•'"• 

E- tuttolipel movo baccarà l 

' Cittadella, 11.' — Teatro Sociale. — Lu­
nedi 12 ottobre corr. riposo - Martedì 13 o-

CRONACA DELLA CITTA 
Dal celle di San Martino 

Siamo già all' undicesimo anno delle astra-1 
zioni dei 57 premi ai combattenti del 1859. 

Su questo colle l'Italia è in festa al 24giù- : 
gno e la seconda domenica di ottobre. 

Siamo già all'undicesimo anno, ma ad ogni • 
rinnovarsi la Direzione delia Società ci appa­
recchia sorprese nuove e gradite. -

La grande torre già compiuta in molte sue 
parti, lo sarà tra breve anche nella parte de­
corativa, y 
.' Dai sette grandi affreschi "che devono ricor­
dare episodi di altrettante battaglie, tre si of­
frono già stupendi a vedersi - e' è da essevs 
commossi. 

Goito è il primo. Ivi, quel Ee che la storia.1 

ricorderà per animo pietoso, per imperturba­
bile calma nelle battaglie, per sentimento pa­
triottico, Carlo Alberto, fu l'eroe della gior­
nata. ' 4 

Di effetto sorprendente, vive vere quelle 
truppe, delle quali nelle mosse, nei visi Vi si 
legge il valore e l'entusiasmo - veri, vivi quéi 
soldati cha feriti, fasciati tengono fermo a com­
battere. 

Ne è autore il De Stefani, testé premiato 
della medaglia d'oro all'Esposizione di Mona­
co, e che alle glorie già conseguite, con que­
sto quadro segnerà un'orma duratura. 

La battaglia di S. Martino è al quarto ri­
piano. Con quanta emozione i visitatori d'ogni 
classe si arrestano davanti alla maschia figura 
del Gran Re#I 

Si può dire che ógni episodio, e ve ne sono 
di. interessanti, scompare davanti a 'Vittorio 
Emanuele, che sguainata la spada, conduce 1 
soldati a rinnovare gli assalti del Colle di S. 
Martino. Oh ! vengano i frementi della, liber­
tà I Coloro a cui Vittorio Emanuela preparò t 
die con l'indipendenza le più larghe istituzioni 
liberali, di cui non sono mai contenti torse; 
perchè ad essi nulla costarono, vengano agli 
Ossari, alla Torre di S. Martino, nella storia 
tanto eloquente scritta dà artisti italiani su 
queste pareti rese cosi sacre, forse invece dt 
far vagare le loro fantasie verso ideali fratri­
cidi, si convertiranno a quella religione che 
inspira ogni vero,patriotta. 

Di questo quadro è autore il comm. Pòntra-
moli ben conosciuto tra i migliori artisti. 

Ho serbato per ultimo il quadro che sta 
ormai compiuto al secondo ripiano. Siamo al 
1849 sul Ponte della. Laguna - quanto senti­
mento I quanta inspirazione I Battaglie che 
raffigurano micidiali mischie - che confondo­
no, o meglio, fondono in un gruppo solo 
masse di combattenti dì due parti avverse, oon 
la disperazione della sconfitta o con l'entusia­
smo della vittoria, ne abbiamo vedute tante e 
tante, ed ammirevoli, ed interessanti sono le 
due suaccennate così per la fattura perfetta, 
come per essere episodi di battaglie italiane, 
ma è raro il caso che alla storia, alla poesia, 
all'arte si offrano avvenimenti quali la difesa 
di Venezia. 

Una storia che alla verità accoppi i gloriosi 
ricordi di quella difesa nei .loro dettagli l'a­
spettiamo. Per'chi ricorda quegrindimentica-
bili giorni, la stòrie* pubblicate son fredde:; 
dì poeti che/felicemente oantarono quell'Epo­
pea abbiamo l'Aleardi, il Prati,. il Fusinato, 
ma quadri comerquosto del Brèssanin, Vene,; 
zia non vide mai àncora. 

L'artigliere che con una calma, quasi non­
curanza, fascia da sé la ferita per.tornare al 
cannone;— il giovinetto che sereno acclama 
ai colpi ;di cannone, curante soltanto a rendersi 
utile ; 1' eroe della giornata, il prode Rossarol 
che morendo incoraggia, il vaiore elevato al 
più alto grado che sprezza la continui pioggi 
dei proiettili nemici su uno stretto lombo di' 
terreno, pur di difèndere quel!' ultimo baiùardOj 
della Gran Mendica, esaltano, commuovono, 
fanno pensare ai grandi sacrifìci che coslfc 
questa Italia, che, vivrà nei secoli a dispettô  
delle sètte partigiane. 
.Ma abbrevio per tema d'indiscrezione. Alla, 

•dieci del mattino salutate dalla Marcia Reale, 
Presidenza e Consiglio della Società si avvia­
rono all' Ossario ove si celebrò : la Messa ser-1 
vita da un Veterano decorato di padàglie, Vii 
assisteva itpr^si/lepta, onorario march.;Cavriaa),'. 
il presidente, effettivo senatore Breda, il |'" 
putato Maluta, il comm. Legnazzi, ed il conia 
Firogne. — Molte le signora e moltissimi s'i; 
uomini d'ogni classe. •= Numerose le Rappi* 
sentanze con Bandiere. — Alle 11 coiazion6 

animatissima anche per l'intervento dfàgVf'j 
ficiali del-Battaglione dol 33- Reggimento. 
Alle 12 visita alla Torre, poi l'estrazione tf 
57 premi — tra i sorteggiati un padovano ( 
un veneziano, r- Alle 2 1(2 partenza. . 

Ed ora al 24 giugno. X. 



In o n o r o di Ar is t ide Ctóiieili. 
Spiacenti di non: aver potuto prima far po­

sto.a tatti i telegrammi di có«.slòglianz9. per­
venuti alla famiglia Gabelli ne diamo ora i 
nomi dèi firmatari. 

I ministri Uuditit,Nicoiera/Colombój Vii-
lari, Putti) Bianche''!, Chipitrri, Branca, 
Sindaco di CHioggia e molti.: altri Senatori, 
Deputati e Sindaci. 

Ci viene comunicato In questo momento Che 
una associazione di docenti in Monteleone 
(Calabria);, ha chiesto per telegramma alla fa­
miglia il permesso di intitolarsi Circolo Ari­
stide Gabelli. 

* *. 
II P r o i , D e Giovanni . 
I.giornali hanno annunziato che l ' impera­

tore del Brasile Don Pedro ha fatto coniare 
una medaglia d'oro da distribuirsi ai medici 
che attesero premurosamente alla cura della 
sua salute durante il suo soggiorno in Italia. 
Ora ci consta che fra le illustrazioni designate 
a questa onorificenza oltre.il prof. Semmola 
éi altri vi è pure il chiarissimo professore 
della nostra Università Comm. Achille De Gio­
vanni. 

* * 
A c c a d e m i a n a v a l e . 
Nei giornali di Livorno troviamo la seguente 

notìzia: 
Dei 178 concorrenti, 70 furono dichiarati 

idonei negli esami d'ammissione all'Accade­
mia navale. 

Riportarono maggiori punti Francesehetti, 
torinese, Castracani), urbinate, Oaflero, napo­
letano, Bendinelli, fiorentino, e Scapin vene­
ziano. 

Noi crediamo che riguardo alla cittadinanza 
di quest'ultimo, si abbia voluto.dire Pado­
vano. . 

Ci consta difatti che un figlio dell' amico 
nostro oav. Antonio Scapin ha sostenuto que­
sti esami. : - ; 

Se-ci siamo apposti al vero porgiamo le no­
stre congratulazioni alla famìglia ed al giovano 
bravissimo e serio che seppe superare brillan­
temente la prova difficile ed auguriamo anche 
pronta guarigione al fratello minore che tro­
vasi malato. 

* -
* * 

Benef icenza . 
Ci si comunica che domenica prossima per 

cura del Circolo filodrammatico,di Ponte di 
Brenta si darà in quella sala teatrale un trat­
tenimento a scopo di beneficenza. 

Si reciterà il « sistema di Giorgio » e vi sarà 
un concerto vocàle-ìstfumentale al quale pren­
deranno parte il maestro DanielisCt il basso 

"Sig": Tullio Campetto. ••• 

C o r t e L a n d o - C o r r e r . 
In questa istituzione Si beneficenza, è aperto 

il concorso al godimento' della abitazione gra­
tuita e sussidio. 

Sono ammessi ài .concorsoi padri di fami­
glia che abbiano almeno due figli minori dei 
15 anni e che non tengano parenti obbligati 
a soccorrerli. 

Per ulteriori schiarimenti rivolgersi all'avv. 
F. Squarcina entro il 6 novembre. 

P e r l a "salute pùbbl ica . 
Siamo lieti di Constatare che l'egregio ispet­

tore sanitario municipale, sig. Varda, tiene 
estremamente a cuòre, neTesercizio delle sue 
funzioni, la salute pubblica, che è sempre oc­
cupato a salvaguardare oon tutti i mezzi che 
la legge gli offre, dalle insidie delle frutta com­
promettenti la sanità del corpo umano. 
. Anche giorni sono ebbe a tare una lodevo-
lissima razzìa di fichi fradici. 

V 
* 4 ' 

Orr ib i l e d i sg ra f i a . 
Riceviamo da Vo : 
L'altr'ieri, 10 ottobre, il carrettiere Forino 

Luigi di Arzignano al servizio di certo No-
nato dì Noventa Vicentina, venuto a fare un 
carico d'uva, scendova il colle di Cortola a 
fianco del cavallo. 

Non si conoscono esattamente le sue condi­
zioni di spirito; ma è molto probabile che il 
carrettiere non fosse perfettamente in sé, per­
chè il primo vino è pronto e quando si carica 
uva o mosto, qui il vino non si lesina nemr 
meno ai passanti nonché a ohi lavora. ,. 

Terso il mezzogiórno il carretto Ora giunto; 
poco sopra la chiesa presso il Capitello di Cor-, 
tela, quando il Farina incespicò e cadde a 
terra col viso avanti. Il vino che forse aveva 
facilitato la caduti, gli tolse anche ì movi­
menti pronti, cosicché la ruota del carretto 
ebbe tempo di raggiungerlo ed investirlo men-

. tre era ancora steso a terra. Il • cavallo ebbe 
un momento d'incertezza sentendo un impe­
dimento;-ma tirò innanzi e la ruota montò 
sul corpo percorrendone la linea dorsale fin­
ché giunta al craniovlo schiacciò come lina 
nocciola. 

Il carrettiere ebbe appena il tempo di cac­
ciare un lamento quando sì: senti investito; 
ma non ebbe nemmeno quello di soffrire. 

Il cavallo fu fermato pochi passi dopo ; ma 
pel carrettiere ,non rimaneva ohe attendere 
'e constatazioni di lègge per procedere al sep­
pellimento. 

Alcuna parsone seguivano U carretto per 
•facilitare la discesa essendo in quel punto la 

strada un pò erta, ma, intente a trattenere 
il carretto, non.ebbero il tempo d! impedire 
la disgrazia che s'è compiuta in pochi secondi, 

ti. S'arma non aveva che 44 anni e lascia 
moglie e figliuoli. 

Iti P r a t o . 
Anche ieri sera il nostro prato della Valle, 

ora'al, complèto, sebbene molti cittadini si 
siano: portati nelle sagre vicine. 

Applaudita la brava musica del 70. 
* # 

' P i o Hicovero di M o n t a g n a n a . 
Riceviamo questa mattinai 12, la lettera se­

guente ; js 
Montagnana, 11 

Le Prepositure del Pio Ricovero dei vecchi, 
dell'Ospitale Civile, dell'Asilo d'infanzia, e la 
Presidenza della Società Operaia rendono pub­
bliche grazie allo egregie signora I l d e g a r d a 
F o r a t t i - D a v a n z o e A n t o n i e t t a gjòi'àtù-
Valér ) le quali nella luttuosa circostanza 
della morte ieri l'altro avvenuta del loro ca­
rissimo zìo dot i G I A C I N T O F Ò R A T T I 
fecero cospicue elargizioni agli Istituti pii cit­
tadini. 

Le gentili nepoti interpretando in mòdo così 
generoso i sentimenti del loro compianto zio 
che in vita ebbe più voltead esprimere la sua 
ammirazione per tali Istituti, hanno acquistato 
nuovo titolo alla riconoscenza del paese che 
nella prosperità delle sue benefiche associa­
zioni vede accresciuto il benessere delle classi 
più infelici e bisognose di soccorsi. 

.*. 
A P o n t e di B r e n t a . 
Secondo un preavviso, domenica 18 corr., 

per cura,di quel Circolo filodrammatico, avrà 
luogo in Ponte di Brenta, un trattenimento 
dì beneficenza. 

VI si reciterà II sistema di Giorgio, e si 
farà inoltre della musica. 

Contribuiranno al successo il maestro sig. 
Silvio Danieli e il basso sig. Tullio Oampello. 

Auguriamo che l'èsito sia conforme ai de­
sideri di chi ha preso la bella iniziativa. 

'*', 
Noje... noje. . . no je . 
Quel paio di accattóni, che si trovano nei 

pressi del Caffè Pedrocchi e che incessànte­
mente domandano a tutti xè vogliono camere, 
Sono noiosissimi. Hanno il coraggio dì fare la 
stessa domanda, perfino ai riostri cittadini I * : * *. 

Caffo a l l a S p e r a n z a . 
Alcàile alla Speranza:pubblico affollatissi­

mo, applauclitissimi tutti i pezzi eseguiti dalla 
brava orchestrina. ,', 

• , , , , , * . , ; * , , ' 

F u r t o di o ro log i . ' ''•'" '•' 
Nella scorsa notte fu perpetrato un furto in 

danno dell' orologiaio in via Seminario Vecchio 
numero 1838. =• Il danno denunciato si fa a-
scendere a 200 lire, *" 

• * . * , 

. Ep i logo . 
Agli schiaffi scambiatisi fra due negozianti 

di frutta, di cui ieri accennammo, stanotte fu 
aggiunta 1'appendice di una seria rissa av­
venuta in un pubblico, esercizio. 

, i * ' 
A Bresseo . 

•Ieri ebbe luogo nel vicino Bresseoìasagra 
autunnale. Concorso animoso, pochi canotti 
però in Complesso la fasta riuscita. Oggi la 
fiera prometta bene. 

*%-
I l Vene to l e t t e r a r i o . 
Riproduciamo 11 sommario del numero o-

dférno di.quest'ottimo periodico :. 
Italo Pizzi, l'epopea persiana e il libro 

dei Ile di Firdusi (Corrado bacchetti) — Un 
pensiero per album (Virgìnia Oiper Monis): 
— Tele ali vento (Guido Fabiani) —L'eredi­
tati del Felis di L. Mica'(Mario Cattaruzza) 
— Vendetta (Lucio Bologna) —Per l'amore 
(Fabio Gualdo] — Ombra di mamma. (Giu­
seppe Borghetti) •==* Mary (G. Polo) .--: Cor­
riere dell'eleganza (Perla) •= Corriere ar­
tistica — E questo fia suggel... — Note in 
margine (g. f.) — Lettere e cartoline gra­
tis. 

Corriere de 
';'•' TCEATBO : GARIBALDI* ,' 

"Il Boccaccio ebbe ieri sera un successo an­
che migliore delle rappresentazioni (precedenti. 

Specie nel duetto «la bella fiorentina» le 
distinte artiste ebbero le massime simpatie del 
pubblico numerosissimo. Il simpatico e bravo 
Arturo Stravolo trovò modo di annunciare nel 
corso dello spettacolo con tutta grazia che mer-
còt'dì darà""la propria: serata d'onore. Que­
st'annuncio fu.accoitovda una salva di applausi. 

— ,Stasera :pri.ìna rapp,resentazioilo|del,Ba6-
tea l'intrigante che terminerà con una ta­
rantella figurata. Lo spettacolo è dato in 
onore della simpaticissima artista Maria MÓn-
tanari. '•"" • 

, S P E T T A ^ o l r T i r W M r G I O R N O , 

T e a t r o G a r i b a l d i . -=> Questa sera alle 
ore 8 1|2 la Compagnia di Operette diretta 
da STRAVOLO darà la, sua rappresentazione, 
con 

Il Babbeo e V intrigante 

[ , U à consigl io a l glorino 

Per guarii'fi qiwsi isiiinlflnfa'iii'titc il» ti li colrtn iH.frusta 
;il jii>l[i:tcr,io, baitelo (ini; chiari di IJÌMO n niiilletixi lina 
piRsii iib!)uri(l.1iltc i l ' nltutne : falcili; unStrlteigliii » flpiìjintt-, 
t<\v ini Inllml.i di IMII . I | I - ; ;i|i|ilim..lo -nlhi ( .n i - . ' i l | i i t i-, 
e fasciate Con un pczm ili flanella. 

In .capo,a duo ore sonito poi-raUnini'iiii' jniai'ito 
Don. SI'KCIFICO 

R. O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
DI PADOVA 

13 Ottobre 1891 
A mezzodì Vero di P a d o v a 

Tempo medio di Pjtdovu ore 11 m. 46 s. 19 
Tempo medio di Roma ore II m. 48 s. 16 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite: all'altezza di metri 17 dal suolo e d'i 

metri 30.7 dal livellò medio del mare 

11 Ottobre Ore 
9 a n i 

Ore 
3 poni. 

Óre 
9 pom. 

757.3 
+ 16.0 
10.8 
80 

NNW 

16 
sereno 

Barometro a.0 '- mili 
Termometro centigr, 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa , '.. 
Direzione del vento . 
Velocità chi), orar, del 

Stato del cielo . . : 

759.7 
+ 15.7 

10.1 
76 
N 

4 | 
serenò 

7S8.0 
+20.6 

9.7 
54 
NE 

1 
sereno 

Óre 
9 pom. 

757.3 
+ 16.0 
10.8 
80 

NNW 

16 
sereno 

Dalle 9 ant. del 11 alle .0 ant. del 12 
• Temperatura massima = + 20';.9 

» minima == + 11'.3 ' 

Nostre informazioni 
Il v iaggio di Giara in I t a l i a e il 

suo incon t ro a Monza con R u d i n ì non 

possono passare inosservat i a i novel­

lieri poli t ici , e si p res tano a mol t e 

c o n g e t t u r e . 

C h e il v iaggio del min i s t ro russo 

sia per semplice diporto non è sup­

ponibile, anzi da qua lcuno è messo in 

re lazione colla p receden te v e n u t a i n 

I ta l ia di R e Carlo di R u m e n i a , del 

qua le o rma i nessuno dub i ta etìó abb ia 

fat to ' adesione piena ed espl ic i ta al la 

t r ìp l ice a l leanza. 

S i a t t r ibuisce : al Giers ques ta dichia­

raz ione recisa fatta di r ecan te : ohe, ' la 

R u s s i a non si • r a s segne rà m a i al le 

conseguenze del t r a t t a t o di Ber l ino , 

e c o m e non r iconoscerà m a i formal­

m e n t e l ' a t t ua l e s ta to di cose in Bul­

ga r i a , così non p e r m e t t e r à m a i che 

l ' A u s t r i a eserc i t i u n a p r e p o n d e r a n z a 

nei Ba lcan i , o che s ' imposses s i di 

Salonicco e vi si s tabi l isca . 

Q u a n t o a l l ' I ta l ia Giers p re t ende che 

un _buon accordo, r iguardo alle tariffe 

doganal i , e un po' di a r rendevolezza 

da p a r t e della F r a n c i a in un nuovo 

t r a t t a t o di commercio finiranno collo 

s t a cca re il nost ro R e g n o dal la t r ip l ice 

a l leanza per apr i rgl i u n ' e r a di n u o v i 

a m o r i , , 

Ques te cose corrono ' per bocca di 

molt i , e o i cons ta che due sere ,fa sono 

s t a t e ogge t to di conversazioni v ivaci 

dove menò si crede. 

U n a cosa è c e r t a : che di t u t t o ciò 

s i , s o s p e t t a t an to , a Berl ino q u a n t o a 

V i e n n a . . f " 

Agl i un i ed agli a l t r i si può r i spon­

dere che, la polit ica i ta l iana è così 

leale da non poter essere s o s p e t t a t a . 

LONDRA, 11. — Telegrafano da Dublino 
che,la salma di Parnell è arrivata stamane. 
Folla enorme assistette rispettosamente al su'o 
passaggio. Moltissime persone, fra cui parec­
chi deputati, sì recarono incontro alla salma 
flno'a IChìgstpwn, 

t.a salma fii trasportata al Municipio. Im­
mensa folla si accalcava lungo il percorso, 
.malgrado la piòggia. Nessun incidente. ; 

Là "Salma fu Visitata da oltre 40,000 persone 
mentre era esposta al municipio. 

Verso le: tre poni.,un cortèo,imponente elio 
si svolgeva per parecchie miglia di lunghézza, 
parti pel cimitero di Gmasnevin, presso Du­
blino. ' Il carro che portava là salma era cir­
condato dai membri del partito parnellista, 
seguito dai sindaci e dalle Corporazioni ili Du­
blino, di Còrife di altre città', dai membri della 
Lega Nazionale, e da molte altre Associazioni, 
con musiche che suonavano marcio funebri. 

La folla assiepata lungo le strade era e-
norme. 

NessUu deputato antipàràeliista era pre­
sente. 

La calma si mantenne perfetta durante" M i a 
la cerimonia.; tìfjì 

VIENNA, II . — Sono arrivati Katietìseo 
Olusep{)9" e il Re di Sassonia proverilèhtt dalie 
caccia della Sfirla e dì Sentimioruim^s 

LONDRA, I l i « SI ha da Rio Janeiro in 
data 10'.corrente che nelle risse fra là fólla e 
la polizia, una persona rimase uraSiia' e pa* 
raschia ferite. La polizia 'càrico' lai folla alla 
baionetta. Numerose forze della polizia occu­
pano le strade. 

—• Lo stato di Fonzoca migliora. 
STUTTGARD, 11. — Un ordine dei giorno 

di Re Guglielmo ai soldati del 13- corpo in­
vita i soldati a far onore al grande esercitò 
tedesco dorautfe colla devozione ai Re è al­
l'Imperatore capo supremo dell'esercito. 

Il giornale ufficiale esprime la grande* sod­
disfazione del popolo vviirtenberghese per la 
cortesia che ebbe l'Imperatore Guglielmo nel-
rassistere ai funerali di re Carlo. > 

N O S t r i ' d l S ( X > £ t C 5 0 l 

A m b a s c i a t a di P a r i g i 
ROMA, 12, ore 8 

il «Fanfulla» di ieri sera dichiara priva 
di fondamento la notizia data dai giornali 
francesi che il senatore marchesa Alfieri 
di Sostegno sia destinato a succedere ai 
conte' Menabrea nella carica di ambascia­
tore a Parigi. . f 

Anzitutto, dice il « Fanfulla *, Menabrea 
non pensa a rinunziare al suo ufficio, se­
condariamente il .marchese Alfieri si pro­
porlo di rimanere alieno da ogni azione po­
litica fino alla ripresa dei lavori parlamen­
tari. 

' S e n a t o r i 
ROMA, 12, ore 9 a. 

Malgrado, le smentite di qualche altro 
giornale romano possiamo confermare la 
notizia data dalla TRIBUNA dalla nomina 
imminente di una ventina di senatori. E 
dubbio soltanto se si farà subito riaperta 
la Camera, o a sessione inoltrata. 

• Afr ica 
ROMA, 12, ore 10 a. 

Si dà per certo che alla riapertura della 
Camera saranno presentate tre interpellanze 
sulle cose d'Afri a. 

Ci sono trattative in corso per fondere 
ie interpellanze in una sola, e sì stanno già 
raccogliendo firme per una discussione a 
fondo sulla politica coloniale. 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 

- Padova, 10 ottobre 
Hendiui Italiana L. 02 50 
Azioni FOIT. Medimi': I . H a 

> McridioiM'i » 
> Credilo .Mobilimi >•" 

Oìiblig. Crtulito Fondiario 
• i Banca Nazionale 4 Oin: » 477. — 

W. id. - t 1(2 i 488 — 
Azioni Società Venela di Cosirus. > 39. - . 

> Banca Veneta • 206.— 
» Aceiaiecid di Tevni , » 
• fìallìneria i 
> i otonificio Cantoni > 
i ' J Veneziano > 
» Credito Veneto » 
J Società Veneta Lagunare » 144.— * 

' 'i Guidovie centrali . > 40,— 
Obbligazioni Guidovie jiarantite 

dalla Prov. di Padova > 108,— 
CAMBI ' 

totilra [.. 56 8 0 , | Austria 1 .218. 
(leiinania • 126.85 | Svizzera > 101.70-
Francia » 10i.90 ' 

V i e n n a 10 
Moliliarr 284.10 | Unnu. »u Parigi 46.35 
hiiibardo 106.18 ! V so Londra li7.3ò 
Aiisiiiaclie 1FS.&5 I lìendila Austriaca 80.30 
Banca Nazionale : Ì015. — | Zeccliini impor. 
Nanoleoni d'oro > ;9.29 | 

Leone Angeli, ge r . .responsabile 

Kopa^Di^fifpiJi 
COPIEA** M 0 D A % M T I 
. I M 1 4 / . V SONO W\ 

SI PUBBLICANO IN MILANO 
r ' i r à j L l ' daD 'OGNI MESE INZ EDIZiONl/p»,,,,,, 
' SSV PICCOLA EDIZflGRANDE S j D I Z f / ^ HUll l f . 

" " x ^8,oo|LU6,oc^MliTA 

MANUALI H0EPLH 
•'.OLTREi3DQ'.VOUIMI LEGATI El EG 

PREZIOSA COLLEZIÓSE 
IN CUI (PIÙ'ILLUSTRI SCIENZiATÌ CQMTESflPOHAìap • 

TftATT^Ó TUTTE It MATERIE DELLO SCIBILE tmÀliti 

—CHIEDERE GRATIS IL, C ATA LOG O—' 
Ul I l l l l d ,i I l l i l l l i l ini IMI 1 I \ \ 0 -

Nel la n o s t r a t ipograf la l o r a l t a di 
n u o v i è copiosi c a r a t t e r i "si esèijuisco 
c o n l a m a s s i m a «liHjjenza q u a l u n q a o 
l avo ro , in b r a v o t e m p o ed a prezzi di 
u l t a c o n v e n i e n z a . 

avviso 
Al PADnjMJPAMIGLIA 
Il soltoiorIlio piopriPl ino del C o d r i i m 

GonvIUo*; SlorgioiK" nrtlltariio' .xto di-Cai-
stoifraiico-VOnotO, avverto, ili avere aportótu* 
corso ili starli per l'amfcfisiono alte- scuola Afe 
lifairi dot ìSegno, oompS&ndente una sozión* 
speciale e eompleta por la 

scunVa allievi macchinis t i [ 
della R. Marina stabilita a "Venezia. 

Questo grandioso Istituto Militare raccogii» 
tutti i giovani del Regno, i quali siirioratwfttt 
esame di ammissione, hannoMÌirittòg un'eflp-
so di educazione completo o-a un sicuro, « T -
venire, percorrendo la carriera militarti nella, 
armata a cura è spése del governo., 

Sono molti i giovani che, anno pei*'' aiutò, 
si presentano all'esame dinanzi alla BomWìl!-
sìone eletta dal Ministero della Marina; m a 
i più cadono per insufficiente istruzione rice­
vuta, "derivante dalla scarsità dei mezzi ili cai 
certi insegnanti dispongono. 

A riparare a questo inconveniente,, che Al» 
loift&na molti giovani ila mia posiziono ambi­
ta, e che solleva da qualunque sacriflzlo le 
famiglie, il sottoscritto ha disposto di aprirà 
una sezione speciale, provvista degli stessi mezzi 
che si potrebbero avere in un grande centro. 

Per questo corso di sttùlio la rotta ai Colle­
gio Convitto viene fissata a L. 490; per gli al­
lievi esterni a L . 150. . 

Rivolgersi presso la Direzione per ottenere-
tutti i possibili schiarimenti. 

Oast'èlfranco-Yeneto, £ settembre- 1891. 
Il Direttore Proprietario 

GRIFI LUIGI, 

D'AFFITTARSJ 
pel 7 ottobre 1891 Casa co'a sottoposta Botte 
ga in Prato della Valiti. 

Rivolgersi allo studio del signor àvv. cav. 
Marco Donati. Via due Vecchie. ;•... 

•DA.VENPERE 
Carrozza in perfetto stato a quattro niola-

con folletto. 
Rìvoigersi alla fonderia Campane Colbachi 

ni, via Scalena H.1811. 

NERVOSI 
, La LOZIONE PYLTHOK 
(a base (li etor.spec. tab. morit. 

ellsb. orient. esommac) 
è unìyorsalmonto raccoman­
data da distinte celebrità Mo­
diche, "porche vince le":pi« 
ostinate malattie nervor© ed 

ha l'immenso vantaggio di non doversi pren­
de per bocca. 

Vendita consentita come da dispaccio Mini­
steriale (Seziono Situila Pubblica).' 

Si vende in PADOVA, S e r t o r i o E m i l i o 
Sai Vècchio, ed in tutte le primarie farmacie 
del Regno. .,, 

Persuadersi chietlondo l'Opuscolo che si spe­
disce gratis e franco dal Concussionario per* 
l ' I ta l ia , Farmacista S T R A Z Z A Milano?, 
Piazza Fontana, 

GRESHAM 
(!OMP,LfiHlS. 1SOI.RSH 

DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 
Società Anonima 

Capitale Sociale,L. 2,505,000 
Versato L. 5«,800 

Atlività al 30 Giugno 1890 L. 11,610,613.54. 

Sfc. Sade della Compagnia -— LONDRA 
Mildred' s House. 

Direzione della Succursale d'Italia — F I ­
RENZE Via, de Buoni, 4 - mazzo Gresham. 

Agente Principale in Padova sig. prof. S i l ­
vio l l a r d n i , TorriCelle al n. 4Ì13. 

Ufi GIOVANE, 
con distinta educazione; che Conosce il Tede­
sco, Greco, Francese, Italiano cercherebbe! 
occupazione tanto presso una Casa Commer­
ciale quale 'Corrispondente, quanto corno Isti­
tutore privato. Accetterebbe anche di dare 
lezioni delle suddette lingue. 

Rivolgersi alla Direzione del COMUNE Gior­
nale di Padova. 

ÌPIEGATQ 
che ooprfi;poSto importante in un Ufficio della 
città, avendo disponibili alcune ore del gióraoy 
assumerebbe- volentieri amministrazióne pri-
vaata. — P|etese modeste ; ottime referenze 

Rivolgersi all'Amministrazione del Cùrmmei 

Comodità per le famiglie 
Nel negozio diedro la Chiesa San Óanziano 

sì vendo C r e m a a l la van ig l ia con z a n a -
ione , specialità Unica senza confronto. 

C e n t e s i m i 7 ogn i d u e pezz i . 
Provate e sarete soddisfatti. 

MUTUI» JUTU! 
Trattative di mutui, anche estinguibili in 

anni 50: quota annua sei per cento circa, tutto 
compreso: interasse, ammortizzazione capitale, 
tasse. Per privati possidenti a per Comuni; io. 
qualunque località dol regno, - Compensi ai 
mediatori. 

Scrivere, unendo francobollo risposta, gìojs» 
naie finanziario II Sindaeà — EOM.V, 

http://oltre.il


BFVFTF 
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f f l tf Liquore i o m e o - i i i i D K 
deiSniimici * Farmacisti 

ERU 
DI PADOVA 

© 

IC§ 

Hevesf preferihiitt0M;e «n'ora prima dei, pasti,, semplice, nel 4^4$, ,'wì al Salii 

$1 vende dai affiori Droghieri Caffettieri e B^jnovìt$ 

Pa'ov?, 189,1 Prern. Tip. F. Sacchetta 


